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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 
 
A.1 Finalità e obiettivi 
Regione Lombardia e il Sistema camerale lombardo nell’ambito degli impegni 
assunti nell’ambito dell’Accordo di collaborazione per lo sviluppo e la 
competitività del sistema economico lombardo (Asse 2 - Attrattività e 
competitività dei territori) rinnovano la misura “impresa Sicura” per promuovere la 
realizzazione di investimenti innovativi per la sicurezza e la prevenzione di furti, 
rapine ed atti vandalici, finalizzati a proteggere sia le micro e piccole imprese 
commerciali e artigiane che i consumatori, dai fattori di rischio registratisi negli 
esercizi di vicinato. 
 
A.2 Riferimenti normativi 
Il bando è redatto nel rispetto delle seguenti leggi regionali: 
• l.r. 2 febbraio 2010, n. 6 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

commercio e fiere”; 
• l.r. 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà d’impresa, il lavoro 

e la competitività”. 
 
A.3 Soggetti beneficiari 
Le micro e piccole imprese del commercio e dell’artigianato, con almeno un 
punto vendita ubicato in Lombardia e che svolgano un’attività classificata con i 
codici ATECO 2007 (NB: il codice ATECO deve essere riferito al punto vendita 
indicato in visura camerale e oggetto di intervento a valere sul presente bando) 
compresi nell’elenco seguente: 
C 10.71 Produzione di pane; prodotti di pasticceria freschi 
C 10.73 Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili 
C 14 Confezione di articoli di abbigliamento, confezione di articoli in pelle e 
pelliccia) 
C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili  
C 26.52 Fabbricazione di orologi  
C 26.70 Fabbricazione di strumenti ottici e attrezzature fotografiche 
C 25.72 Fabbricazione di serrature e cerniere 
C 32.12 Fabbricazione di oggetti di gioielleria e oreficeria e articoli connessi  
C 32.13 Fabbricazione di bigiotteria e articoli simili 
C 32.30 Fabbricazione di articoli sportivi 
G 46.48 Commercio all’ingrosso di orologi e di gioielleria 
G 47.21 Commercio al dettaglio di frutta e verdura in esercizi specializzati 
G 47.22 Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di carne in esercizi 
specializzati 
G 47.23 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi in esercizi 
specializzati 
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G 47.24 Commercio al dettaglio di pane, torte, dolciumi e confetteria in esercizi 
specializzati 
G 47.25 Commercio al dettaglio di bevande in esercizi specializzati 
G 47.26 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco in esercizi specializzati  
G 47.29 Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi specializzati 
G 47.30 Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi 
specializzati  
G 47.42 Commercio al dettaglio di apparecchiature per le telecomunicazioni e 
la telefonia in esercizi specializzati  
G 47.52 Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiali 
da costruzione in esercizi specializzati 
G 47.59.60 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti 
G 47.62.10 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 
G 47.64 Commercio al dettaglio di articoli sportivi in esercizi specializzati 
G 47.71 Commercio al dettaglio di articoli di abbigliamento in esercizi 
specializzati  
G 47.72 Commercio al dettaglio di calzature e articoli in pelle in esercizi 
specializzati  
G 47.73 Commercio al dettaglio di medicinali in esercizi specializzati  
G 47.75 Commercio al dettaglio di cosmetici, di articoli di profumeria e di 
erboristeria in esercizi specializzati  
G 47.77 Commercio al dettaglio di orologi e articoli di gioielleria in esercizi 
specializzati  
G 47.78.2 Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia 
G 47.78.3 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte di culto e di decorazione, 
chincaglieria e bigiotteria 
I.56.10.11 Ristorazione con somministrazione  
I 56.10.20 Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da 
asporto 
I. 56.10.3 Gelaterie e pasticcerie 
I.56.30 Bar e altri esercizi simili senza cucina  
 
Sono comunque escluse dal bando le imprese che svolgono attività primaria, 
risultante dalla visura camerale, di cui ai seguenti codici ATECO:  
47.78.94 commercio al dettaglio di articoli per adulti (sexy shop); 
92.00      attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco; 
92.00.02 gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro funzionanti a 
moneta o a gettone; 
92.00.09 altre attività connesse con le lotterie e le scommesse; 
96.04      servizi dei centri per il benessere fisico; 
96.04.1   servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali). 
 
Sono escluse dal bando le imprese alle quali è stato erogato il contributo per 
dotazioni di sicurezza a valere sul bando impresa sicura di cui al d.d.u.o. 20 luglio 
2016 n. 7150 e del bando sicurezza di cui al d.d.u.o. 9 aprile 2015 n. 2794. 
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A.4 Requisiti delle imprese beneficiarie 
Le micro e piccole imprese, alla data di presentazione della domanda di 
contributo e fino all’erogazione del contributo, devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 
a)essere micro o, piccola impresa con riferimento all’Allegato I del Regolamento 

UE 651/2014, del 17 giugno 2015; 
b)essere iscritte e attive al Registro Imprese delle Camere di Commercio della 

Lombardia; 
c) essere in regola con il pagamento del diritto camerale annuale; 
d)non rientrare nel campo di esclusione di cui all’art.1 del Reg. (CE) 1407/2013 

(de minimis); 
e) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di 

amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi situazione 
equivalente secondo la normativa vigente; 

f) avere legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di 
rappresentanza) e soci per i quali non sussistano cause di divieto, di 
decadenza, di sospensione previste dall'art. 67 del D. Lgs. 06/09/2011, n. 159 
(c.d. Codice delle leggi antimafia); 

g) svolgere un’attività classificata con i codici ATECO 2007  compresi nell’elenco 
di cui ai soggetti beneficiari. Il codice ATECO deve essere riferito al punto 
vendita indicato in visura camerale e oggetto di intervento a valere sul 
presente bando. 

 
In fase di erogazione i beneficiari dovranno non essere destinatari di ingiunzioni di 
recupero pendente per effetto di una decisione di recupero adottata dalla 
Commissione europea ai sensi del Reg. (CE) n. 1589/2015 in quanto hanno ricevuto 
e successivamente non rimborsato o non depositato in un conto bloccato aiuti 
che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero 
adottata dalla Commissione Europea ai sensi del Regolamento (CE) n. 1589/2015, 
oltre ad essere in regola con i versamenti contributivi (DURC regolare). 
 
Ai sensi della L.R. 872013 le imprese che detengono apparecchi per il gioco 
d’azzardo lecito, per accedere al contributo, devono impegnarsi formalmente 
(autodichiarazione ai sensi del DPR 445/2000) a rimuovere, alla scadenza del 
contratto di installazione stipulato con il concessionario, gli apparecchi per il gioco 
d’azzardo lecito eventualmente detenuti - a qualsiasi titolo - e non possono 
procedere con nuove installazione dalla data di presentazione della domanda di 
contributo  e per i successivi tre anni dall’erogazione del contributo. 
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A.5 Soggetto gestore 
Il soggetto gestore del bando è Unioncamere Lombardia che è tenuta, anche 
per il tramite delle Camere di Commercio lombarde a: 
 agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia 

di gestione amministrativa e finanziaria delle risorse assegnate da Regione 
Lombardia; 

 fornire a Regione Lombardia la pianificazione degli interventi attuativi della 
presente deliberazione e il relativo cronoprogramma; 

 effettuare l’attività di istruttoria e di controllo ex Regolamento (UE) n. 1407/2013 
garantendo l’alimentazione del Registro Nazionale Aiuti di cui al D.M. 
31/05/2017, n. 115; 

 realizzare la misura secondo i criteri di cui all’Allegato A del presente 
provvedimento, garantendo il rispetto della qualità progettuale richiesta e del 
suo valore istituzionale ed economico; 

 comunicare immediatamente al Responsabile del procedimento regionale 
eventuali criticità. 

A.6 Dotazione finanziaria 
Le risorse complessivamente stanziate per l’iniziativa ammontano a € 1.520.000,00 
di cui 1.010.000,00 stanziate da Regione Lombardia e 510.000,00 stanziate dalle 
Camere di Commercio provinciali aderenti all’iniziativa. 
La dotazione finanziaria complessiva è ripartita come segue: 
 € 500.000,00 di risorse regionali destinate alle imprese ricadenti nell’intero 

territorio lombardo sino al suo completo esaurimento, a seguito del quale i 
singoli territori potranno avvalersi della dotazione ripartita su base provinciale; 

 € 1.020.000,00 su base provinciale, finanziata in egual misura da risorse 
regionali e camerali, destinata alle imprese ricadenti nei territori delle Camere 
di Commercio provinciali aderenti all’iniziativa come di seguito specificato: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CCIAA
PROVINCIALI 

DOTAZIONE CCIAA 
PROVINCIALI  

€

DOTAZIONE 
REGIONE 

LOMBARDIA 
€

TOTALE
DOTAZIONE 

PROVINCIALE 

BG 75.000,00 75.000,00 150.000,00 
BS 250.000,00 250.000,00 500.000,00 
CO 25.000,00 25.000,00 50.000,00 
CR 50.000,00 50.000,00 100.000,00 
LC 20.000,00 20.000,00 40.000,00 
SO 20.000,00 20.000,00 40.000,00 
VA 70.000,00 70.000,00 140.000,00 

TOTALE 510.000,00 510.000,00 1.020.000,00 
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Regione Lombardia e le Camere di Commercio si riservano di integrare, tramite 
apposita deliberazione, tale dotazione finanziaria, anche su base provinciale, 
qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse a valere sul bilancio regionale e sui 
bilanci delle singole Camere di Commercio. 

B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE

B.1 Caratteristiche dell’agevolazione e Regime di Aiuto 
L’agevolazione consiste nella concessione di un contributo a fondo perduto pari 
al 50% delle sole spese considerate ammissibili al netto di IVA, nel limite massimo 
di 5.000 euro.  
Si ricorda che il contributo è al lordo della ritenuta di legge del 4% e che 
l’erogazione avverrà a saldo, previa verifica della rendicontazione presentata, al 
netto della suddetta ritenuta. 
 
Le agevolazioni previste saranno stabilite e concesse alle imprese beneficiarie nei 
limiti previsti dal Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sugli aiuti de minimis. 
Ai sensi del detto Regolamento, in particolare, tale regime prevede che: 
• (art. 3 c. 2) l’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi a un’impresa 
unica non può superare € 200.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari. 
Tali massimali si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto de minimis o 
dall’obiettivo perseguito e indipendentemente dal fatto che l’aiuto concesso sia 
finanziato interamente o parzialmente con risorse provenienti dall’Unione. Il 
periodo di tre esercizi finanziari viene determinato facendo riferimento agli esercizi 
finanziari utilizzati dall’impresa. Qualora la concessione di nuovi aiuti de minimis 
comporti il superamento dei massimali, nessuna delle nuove misure di aiuto può 
beneficiare del presente regolamento. In caso di fusioni o acquisizioni, per 
determinare se gli eventuali nuovi aiuti de minimis a favore della nuova impresa o 
dell’impresa acquirente superino il massimale pertinente, occorre tener conto di 
tutti gli aiuti de minimis precedentemente concessi a ciascuna delle imprese 
partecipanti alla fusione. Gli aiuti de minimis concessi legalmente prima della 
fusione o dell’acquisizione restano legittimi. In caso di scissione di un’impresa in 
due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti de minimis concesso prima della 
scissione è assegnato all’impresa che ne ha fruito, che in linea di principio è 
l’impresa che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti de minimis. 
Qualora tale attribuzione non sia possibile, l’aiuto de minimis è ripartito 
proporzionalmente sulla base del valore contabile del capitale azionario delle 
nuove imprese alla data effettiva della scissione.  
• (art. 2 c. 2) per “impresa unica” s’intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste 
almeno una delle relazioni seguenti: 
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a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 
un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del 
consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa 
in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola 
dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un 
accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei 
diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima; 
e) imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), 
per il tramite di una o più altre imprese.  
Il periodo di tre anni da prendere in considerazione deve essere valutato su base 
mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto de minimis, si deve 
tener conto dell’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi nell’esercizio 
finanziario in questione e nei due esercizi finanziari precedenti;  
• (art. 5 - Cumulo) gli aiuti de minimis concessi a norma del Regolamento (UE) n. 
1407 del 18 dicembre 2013 non sono cumulabili con altri Aiuti e agevolazioni 
concessi per gli stessi costi ammissibili (riconosciuti per le stesse tipologie e voci di 
spesa);  
• (art. 6 - Controllo) è richiesta all’impresa unica, prima di concedere l’aiuto, una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, in forma scritta o elettronica, relativa a 
qualsiasi altro aiuto de minimis ricevuto a norma del Regolamento (CE) n. 
1407/2013 del 18 dicembre 2013 o di altri regolamenti de minimis durante i due 
esercizi finanziari precedenti e l’esercizio finanziario in corso. Le dichiarazioni 
relative ai requisiti richiesti per l’applicazione corretta del Regolamento de minimis 
saranno oggetto di specifico vaglio in fase istruttoria nonché di eventuale 
controllo successivo. 

B.2 interventi agevolabili 
Sono ammissibili investimenti in sistemi innovativi di sicurezza e dispositivi per la 
riduzione dei flussi di denaro contante da parte dei soggetti beneficiari. 
Gli interventi devono essere realizzati unicamente presso il punto vendita ubicato 
in Lombardia.  
In presenza di più unità locali ubicate in Lombardia, l’impresa dovrà sceglierne 
una sola ed indicarla in fase di domanda. 
Gli interventi dovranno concludersi entro il 28 settembre 2018, termine massimo 
non prorogabile. 



Serie Ordinaria n. 44 - Mercoledì 01 novembre 2017

– 26 – Bollettino Ufficiale

 

 
 

B.3 Spese ammissibili e soglie minime di ammissibilità 
Sono ammissibili investimenti con importo complessivo di spese ammissibili non 
inferiore a 1.000 euro.  
Sono ammesse a contributo le spese per l’acquisto e installazione (ivi compresi 
montaggio e trasporto), al netto dell’IVA, dei seguenti sistemi innovativi di 
sicurezza e dispositivi per la riduzione dei flussi di denaro contante: 
A. sistemi di video-allarme antirapina, sistemi di video-sorveglianza a circuito 

chiuso e sistemi antintrusione, anche con allarme acustico; dispositivi 
antirapina consentiti dalle normative vigenti come nebbiogeni, tappeti 
sensibili, pulsanti antipanico, pulsanti e pedane antirapina; 

B. blindature; 
C. casseforti; 
D. sistemi antitaccheggio; 
E. metal detector; 
F. serrande e saracinesche; 
G. vetri, vetrine e porte antisfondamento e/o antiproiettile, inferriate e porte 

blindate; 
H. sistemi biometrici; 
I. telecamere termiche; 
J. sistemi di pagamento elettronici; 
K. sistemi di rilevazione delle banconote false; 
L. dispositivi aggiuntivi di illuminazione notturna esterna; 
M. automazione nella gestione delle chiavi. 
 
Sono ammissibili solo impianti o sistemi nuovi di fabbrica installati secondo le 
normative vigenti in materia, corredati dalla dichiarazione di conformità degli 
impianti ove applicabile e chiaramente identificabili come dispositivi di sicurezza 
dalla descrizione delle fatture. 
 
Le spese dovranno essere fatturate (fa fede la data di emissione della fattura) a 
partire dalla data di presentazione della domanda di contributo ed entro e non 
oltre 28 settembre 2018 (time line di cui al successivo punto 10 del Bando). 
 
Si precisa che tutte le spese ammissibili devono:  

 essere intestate al soggetto beneficiario; 
 essere comprovate da fatture interamente quietanzate, o documentazione 

fiscalmente equivalente, emesse dal fornitore dei beni/servizi;  
 essere comprovate da documentazione bancaria o postale, comprensiva 

di estratto conto, attestante il pagamento per intero del titolo di spesa 
esclusivamente da parte del soggetto beneficiario;  

 riportare la dicitura “Spesa sostenuta a valere sul Bando “Impresa Sicura –
Edizione 2018” specificando gli estremi del presente Bando. 
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Le fatture non accompagnatorie dovranno essere corredate dal Documento di 
Trasporto (DDT) ovvero dalla bolla di consegna ovvero dal verbale di installazione. 

B.4 Spese non ammissibili  
Sono considerate spese non ammissibili al contributo:  

 le spese in auto-fatturazione/lavori in economia 
 le spese relative a atti notarili, registrazioni, imposte e tasse; 
 spese per la gestione ordinaria dell’attività di impresa, ad esempio: materiali 

di consumo e minuterie, cancelleria, scorte di materie prime, semilavorati, 
utenze, spese o canoni di manutenzione ed abbonamenti, affitti di terreni, 
fabbricati e immobili; 

 le spese sostenute a valere su contratti di locazione finanziaria (leasing); 
 i contratti di manutenzione; 
 le spese per adeguamento/manutenzione  di preesistenti impianti  o sistemi; 
 le spese per l’acquisto di beni/impianti usati ovvero per il noleggio di 

impianti e attrezzature; 
 le spese per l’istallazione degli apparecchi da gioco d’azzardo lecito; 
 le spese di adeguamento a meri obblighi di legge; 
 ogni ulteriore spesa non espressamente indicata nell’elenco delle spese 

considerate ammissibili, anche se parzialmente e/o totalmente attribuibili 
all’intervento; 

 per fornitura di beni e servizi da parte di società controllate e/o collegate 
e/o con assetti proprietari sostanzialmente coincidenti1 e comunque tutte 
le spese riguardo alle quali si ravvisi una effettiva elusione del divieto di 
fatturazione fra imprese appartenenti “all’impresa unica” (ex art. 2 c. 2 del 
Regolamento (CE) n. 1407/2013). 

C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO

C.1 Presentazione delle domande 
Le domande di contributo devono essere presentate a partire dalle ore 9.00 del 14 
novembre 2017 fino alle ore 16.00 del 21 dicembre 2017 a Unioncamere Lombardia 
esclusivamente tramite il sito http://webtelemaco.infocamere.it, accedendo alla 
sezione “Servizi e-gov” e selezionando la voce “Contributi alle Imprese”. Il manuale 
per la profilazione e la presentazione della domanda è disponibile sul sito di 
Unioncamere Lombardia alla sezione “bandi - contributi alle imprese”. 
 

                                             
1 Per assetti proprietari sostanzialmente coincidenti si intendono tutte quelle situazioni che -pur in presenza di qualche differenziazione 
nella composizione del capitale sociale o nella ripartizione delle quote -facciano presumere la presenza di un comune nucleo proprietario 
o di altre specifiche ragioni attestanti costanti legami di interessi anche essi comuni (quali legami di coniugio, di parentela, di affinità, …), 
che di fatto si traducano in condotte costanti e coordinate di collaborazione e di comune agire sul mercato. 
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Le istruzioni per profilarsi e compilare la domanda sono disponibili sul sito 
www.unioncamerelombardia.it nell’apposita sezione “Bandi e contributi alle 
imprese”. Non saranno considerate ammissibili altre modalità 
informatiche/telematiche, oppure cartacee di trasmissione/presentazione delle 
domande di contributo. E' necessario indicare un indirizzo PEC presso il quale 
l'impresa elegge domicilio ai fini della procedura relativa alla domanda di 
contributo. Unioncamere Lombardia è esonerata da qualsiasi responsabilità 
derivante dal mancato ricevimento della domanda per disguidi di natura tecnica.  
 
Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto 
regolamento “eIDAS” (electronic IDentification Authentication and Signature - 
Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), la sottoscrizione della 
documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere effettuata con 
firma digitale. 
 
Attenzione: la registrazione al sito www.registroimprese.it necessaria per accedere 
al sito http://webtelemaco.infocamere.it ed inviare la domanda di contributo, va 
richiesta almeno 48 ore prima della chiusura del domanda di contributo.  
 
Per l’invio telematico è necessario essere registrati ai servizi di consultazione e invio 
pratiche di Telemaco secondo le procedure disponibili all’indirizzo: 
www.registroimprese.it (link al video tutorial per registrarsi disponibile sul sito di 
Unioncamere Lombardia); immediatamente si riceveranno due e-mail con 
credenziali (user e password). Qualora l’impresa sia già in possesso delle credenziali 
di consultazione + invio pratiche al registro imprese, potrà riutilizzarle. 
 
Con tali credenziali è necessario svolgere le seguenti operazioni: 
1. collegarsi al sito http://webtelemaco.infocamere.it;  
2. seguire il seguente percorso:  

a. Sportello Pratiche,  
b. Servizi e-gov,  
c. Contributi alle imprese,  
d. Accedi,  
e. Inserire user e password  

3. selezionare lo sportello “Unioncamere Lombardia” e il bando “Impresa sicura –
Edizione 2018”; 
4. compilare il form con i dati dell’impresa dal quale si genererà il Modello base 
della domanda; 
5. firmare il modello base digitalmente e riallegarlo; 
6. procedere con la funzione “Allega” che consente di allegare alla pratica 
telematica oltre al modello base anche tutti i seguenti documenti obbligatori 
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previsti dal bando, firmati digitalmente e reperibili sul sito di Unioncamere 
Lombardia alla sezione “Bandi e contributi alle imprese”:  

a) “domanda di contributo”, contenente la “descrizione dell’intervento” e le 
relative voci di spesa di cui all’art. 9 “Spese ammissibili” del presente Bando, 
di cui all’ allegato A del presente bando; 

b) Questionario di Valutazione, di cui all’allegato B del presente Bando per 
valutare la coerenza dell’intervento proposto con le finalità della misura; 

c) Modello base De Minimis2 (impresa singola e imprese collegate), di cui 
all’allegato C del presente bando, redatto secondo la modulistica 
approvata in sede di Conferenza delle regioni e delle province Autonome in 
data 12 giugno 2014; 

d) Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della 
domanda a valere sul bando di cui all’allegato D del presente bando (solo 
se i firmatari dei documenti non coincidono con i legali rappresentanti 
dell’impresa) corredato dal documento d’identità, in corso di validità, del 
delegante. 

7. Al termine, procedere all’invio telematico (seleziona “invio pratica). Riceverete 
per accettazione, all’indirizzo di PEC indicato in fase di domanda, il numero di 
Protocollo della pratica telematica inviata.  
 
Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di contributo a valere sul 
presente Bando. 
Qualora il medesimo soggetto presenti più di una domanda qualsiasi domanda 
presentata successivamente alla prima sarà considerata automaticamente nulla.  
La domanda deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo 
attualmente vigente di 16 euro – ai sensi del DPR 642/1972 - o valore stabilito dalle 
successive normative. 
Il modulo di presentazione della domanda di contributo dovrà riportare 
nell’apposito riquadro il numero identificativo (seriale) della marca da bollo 
utilizzata e il richiedente dovrà provvedere ad annullare la stessa conservandone 
l'originale per eventuali controlli dell’amministrazione. 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse
Il contributo è concesso con procedura valutativa “a sportello” secondo l’ordine 
cronologico di invio telematico della richiesta e con graduatoria finale. Il 
procedimento di valutazione si compone di una fase di verifica di ammissibilità 
formale e una fase di valutazione di merito dell’intervento.  
L’istruttoria formale e valutativa verrà effettuata da Unioncamere Lombardia 
tramite le Camere di Commercio nel rispetto dell’ordine cronologico di 

                                             
2Ai fini della compilazione del Modello De Minimis le imprese possono verificare la propria posizione nel Registro Nazionale Aiuti 
https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx 
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presentazione della domanda assegnato dalla procedura on line e sino ad 
esaurimento delle risorse secondo quanto indicato al punto A6. 

 
C.3 Istruttoria
L’istruttoria formale è finalizzata a verificare: 
- la sussistenza dei requisiti soggettivi di cui al punto A4 (ivi compresi i requisiti per 
il rispetto del De Minimis di cui al punto B1); 
- la tipologia di interventi agevolabili di cui al punto B2; 
- il rispetto dei termini e della procedura di trasmissione della domanda di cui al 
punto C1. 
 
Invece la successiva istruttoria valutativa, finalizzata a misurare l’azienda dal punto 
di vista del livello di rischio dell’attività e dell’efficacia e innovazione degli 
investimenti proposti, sarà effettuata sulla base delle risposte al Questionario di 
Valutazione di cui all’allegato B del presente Bando per valutare la coerenza 
dell’intervento proposto con le finalità della misura. Le imprese richiedenti 
riceveranno una valutazione, con un punteggio da 0 a 100. Le imprese in possesso 
dei requisiti di ammissibilità che abbiano ottenuto una valutazione non inferiore a 
40 punti saranno ammesse in base all’ordine cronologico di presentazione della 
domanda. 
Gli interventi saranno valutati sulla base dei seguenti criteri: 
 

Criteri Punteggio 
Livello di rischio dell’attività 0-30 

Presenza di dispositivi per la sicurezza 
già installati 

0-30 

Efficacia ed innovazione degli 
interventi proposti 

0-40 

 
Gli esiti delle istruttorie (formale e valutativa) effettuate da Uniocamere Lombardia 
tramite le Camere di Commercio sono trasmessi da Unioncamere Lombardia al 
Responsabile del procedimento entro 75 giorni dalla data di scadenza del bando.  
Unioncamere Lombardia si riserva la facoltà di richiedere ulteriore documentazione 
o chiarimenti a integrazione dell’intervento presentato. La richiesta di integrazione 
interrompe il termine per la conclusione del procedimento. 
Il procedimento di approvazione delle domande di contributo si concluderà entro 
90 giorni dal giorno successivo alla data di scadenza del bando (fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 6 della L.R. 1/2012 in materia di interruzione dei termini per richiesta 
di integrazioni) con l’approvazione della graduatoria, mediante apposito 
provvedimento del Responsabile del procedimento, recante l’indicazione degli 
interventi ammessi a contributo, del punteggio e dell’entità dello stesso; nel 
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decreto si darà atto degli interventi non ammessi per carenza dei requisiti formali  
ovvero per valutazione insufficiente e degli interventi ammessi in graduatoria ma 
non beneficiari del contributo per eventuale esaurimento della dotazione 
finanziaria. Ai beneficiari ammessi cui è concesso il contributo è effettuata specifica 
comunicazione. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 4, Legge 241/90, si rende noto che avverso il 
provvedimento di concessione dei contributi è esperibile ricorso giurisdizionale al 
T.A.R. secondo le modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero, 
alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di pubblicazione del 
provvedimento di concessione sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL). 

C.4 Modalità e adempimenti per l’erogazione dell’agevolazione 
L’impresa deve necessariamente presentare la rendicontazione con modalità on 
line attraverso il portale webtelemaco.infocamere.it entro e non oltre le ore 12.00 
del 29 ottobre 2018 completa della seguente documentazione:  
a) modulo di rendicontazione contenente l’attestazione sulla validità dei costi 

sostenuti, la loro congruenza e coerenza con l’intervento presentato, nonché 
l’attestazione di non essere stata destinataria di ingiunzioni di recupero per 
effetto di una decisione di recupero adottata dalla Commissione Europea ai 
sensi del Regolamento (CE) 1589/2015 in quanto ha ricevuto e successivamente 
non rimborsato o non depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è 
tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero adottata dalla 
Commissione europea ai sensi del Regolamento (CE) 1589/2015; 

b) relazione sintetica di attuazione dell’intervento sottoscritta dal legale 
rappresentante;  

c) copia delle fatture contenenti la chiara identificazione dell’oggetto in termini 
di dispositivo di sicurezza (le fatture non accompagnatorie dovranno essere 
corredate dal Documento di Trasporto –DDT, ovvero dalla bolla di consegna, 
ovvero dal verbale di installazione); 

d) quietanza delle fatture (contabile bancaria eseguita ed estratto conto) da cui 
risulti chiaramente:  
- l’oggetto della prestazione o fornitura; 
- l’importo;  
- le modalità e la data di pagamento. 

 
Sono ammessi esclusivamente i pagamenti effettuati dal beneficiario ai fornitori per 
il tramite di bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di incasso o di 
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni (L. 136/2010, 
art. 3, commi 1 e 3 e successive modificazioni).  
Non sono ammessi, pena la decadenza del contributo:  
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− i pagamenti effettuati in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere 
tra il beneficiario ed il fornitore (ad esempio permuta con altri beni mobili, lavori, 
forniture, servizi, ecc.) ovvero tramite paypal;  
− qualsiasi forma di autofatturazione; 
− gli ordini di pagamento non eseguiti; 
− le spese sostenute prima della data di presentazione della domanda di 
contributo; 
− le spese che risultano non congruenti con le attività dell’intervento presentato e 
realizzato. 
Verificata la correttezza della documentazione presentata e sulla base delle spese 
effettivamente sostenute, Unioncamere Lombardia tramite le Camere di 
Commercio eroga il contributo entro 90 giorni dalla presentazione della 
rendicontazione finale delle spese sostenute.  
Ai fini dell’erogazione del contributo, l’intervento deve essere realizzato 
raggiungendo gli obiettivi dichiarati e con spese effettive (IVA esclusa) non inferiori 
al 70% delle spese ammesse.  
Il contributo sarà rideterminato in base all’importo degli investimenti effettivamente 
realizzati e qualora il costo rendicontato risultasse inferiore al 70% del totale delle 
spese ammesse, il contributo sarà oggetto di decadenza totale.  
Non verranno prese in considerazione variazioni di spesa in aumento rispetto 
all’investimento originariamente ammesso a contributo.  
In fase di rendicontazione, sarà verificata tramite il documento di regolarità 
contributiva (DURC) la regolarità contributiva dell’impresa beneficiaria di 
contributo. Il DURC in corso di validità è acquisito d’ufficio da Unioncamere 
Lombardia tramite le Camere di Commercio, presso gli enti competenti, in base a 
quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del 30.01.2016 del Ministero del lavoro e delle 
Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 1.6.2016). 
In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo 
corrispondente all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi (D. 
L. n. 69/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis).    
 
Gli scostamenti sulle voci di spesa (variazioni) relative all’investimento ammesso a 
contributo devono essere comunicate e trasmesse non oltre i 30 giorni precedenti 
la conclusione degli interventi all’indirizzo pec bandi1.ucl@legalmail.it, pena la 
decadenza del contributo. 

D. DISPOSIZIONI FINALI
D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 
I soggetti beneficiari sono obbligati, pena la decadenza del contributo, a:  

- ottemperare alle prescrizioni contenute nel bando e negli atti a questo 
conseguenti;  
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- comunicare gli scostamenti sulle voci di spesa (variazioni) relative 
all’investimento ammesso a contributo non oltre i 30 giorni precedenti la 
conclusione degli interventi; 

- assicurare la puntuale e completa realizzazione degli interventi in conformità 
alle richieste di contributo presentate ed entro i termini stabiliti dal bando e 
relativo decreto di concessione del contributo;  

- assicurare la copertura finanziaria per la parte di spese non coperte dal 
contributo.  

- fornire, nei tempi e nei modi previsti dal bando e dagli atti a questo 
conseguenti, la documentazione e le informazioni che saranno 
eventualmente richieste;  

- conservare, per un periodo di 5 (cinque) anni a decorrere dalla data di 
erogazione del saldo del contributo, la documentazione tecnica, 
amministrativa e contabile (compresa la documentazione originale di spesa) 
relativa all’intervento agevolato ;  

- essere impresa attiva e iscritta al Registro delle imprese di una della Camere 
di Commercio della Regione Lombardia per almeno 3 anni dalla 
concessione del contributo; 

- non avere già beneficiato di altri aiuti pubblici a valere sulle medesime spese 
e/o sul medesimo progetto presentato; 

- non cedere, alienare o distrarre i beni agevolati, per 3 anni dalla data di 
pubblicazione della graduatoria;  

- mantenere la destinazione d’uso di beni e opere finanziate per 3 anni dalla 
data di pubblicazione della graduatoria. 

 
Le imprese che detengono a qualsiasi titolo apparecchi per il gioco d'azzardo 
lecito sono obbligate altresì a rimuovere, gli apparecchi, alla scadenza del 
contratto di installazione stipulato con il concessionario e a non procedere con 
nuove installazioni per i successivi tre anni dall’erogazione del contributo. 
 
D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 
Il contributo concesso in attuazione del presente bando è oggetto di decadenza 
qualora:  
a) non vengano rispettati gli obblighi previsti dal bando e dagli atti a questi 

conseguenti, ovvero nel caso in cui l’investimento rendicontato e realizzato non 
sia conforme, nel contenuto e nei risultati conseguiti, all’investimento ammesso 
a contributo;  

b) non venga comunicata l’eventuale variazione delle voci di spesa 
originariamente ammesse a contributo secondo quanto previsto al punto C4; 

c) sia riscontrata la mancanza o il venir meno dei requisiti di ammissibilità sulla base 
dei quali è stata approvata la domanda di contributo;  
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d) sia accertato il rilascio di dichiarazioni ed informazioni non veritiere, sia 
relativamente al possesso dei requisiti previsti dal bando sia in fase di 
realizzazione e rendicontazione degli investimenti, sia rispetto alle dichiarazioni 
“de minimis” (Regolamento UE n.1407/2013); 

e) non sia realizzato e rendicontato almeno il 70% del totale dell’investimento 
complessivo ammesso a contributo; 

f) il beneficiario rinunci al contributo ovvero alla realizzazione dell’investimento. 
 
In caso di decadenza (totale o parziale) del contributo già erogato, il soggetto 
beneficiario dovrà restituire, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica del 
provvedimento di revoca, la quota di contributo percepita, aumentata degli 
interessi legali calcolati a decorrere dalla data di erogazione e sino alla data di 
assunzione del provvedimento di decadenza.  
La restituzione avverrà con le modalità ed i tempi indicati nel provvedimento di 
revoca e contestuale richiesta di restituzione del contributo. 
I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare al contributo ovvero alla 
realizzazione dell’investimento, devono inviare apposita comunicazione all’indirizzo 
PEC bandi1.ucl@legalmail.it, indicando nell’oggetto della mail la seguente dicitura: 
“Nome Azienda - Rinuncia contributo bando “Impresa Sicura”.  

 
D.3 Ispezioni e controlli 
Regione Lombardia potrà disporre in qualsiasi momento ispezioni e controlli presso 
la sede dei beneficiari, allo scopo di verificare lo stato di attuazione, il rispetto degli 
obblighi previsti dal provvedimento di concessione e la veridicità delle dichiarazioni 
(ivi comprese quelle rese ai sensi del DPR 445/2000) e delle informazioni prodotte ai 
fini della conferma o revoca del contributo per le imprese beneficiarie. A tal fine 
l’organizzazione beneficiaria si impegna a tenere a disposizione, per un periodo 
non inferiore a dieci anni dalla data del provvedimento di assegnazione, tutta la 
documentazione contabile, tecnica e amministrativa in originale, relativa ai servizi 
usufruiti tramite il contributo assegnato.  
Tali controlli, svolti da funzionari regionali, sono finalizzati a verificare: 
− l’effettiva realizzazione delle azioni (opere/attività) oggetto di contributo; 
− il rispetto degli obblighi previsti dal bando; 
− la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte dai beneficiari; 
− i documenti dichiarati (fatture, contratti, ecc.). 
I controlli saranno effettuati su base campionaria non inferiore al 10% delle 
domande finanziate. 

 
D.4 Monitoraggio dei risultati 
Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato 
collegati a questa misura/a questo intervento, l’indicatore individuato è il seguente: 
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- Numero di imprese beneficiarie. 
  

In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 
2005, n. 82 e art. 32, co. 2 bis, lettera c della l. r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare 
un questionario di customer satisfaction, sia nella fase di ‘adesione’ che di 
‘rendicontazione’.  
Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto 
responsabile del bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante 
delle performance al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed 
apprezzato da parte dei potenziali beneficiari. 

D.5 Responsabile del procedimento 
Responsabile del procedimento è il dirigente dell’Unità organizzativa Commercio, 
Reti distributive, Programmazione, Fiere e Tutela dei consumatori di Regione 
Lombardia, dott. Paolo Mora – Direzione Sviluppo Economico – Regione 
Lombardia, Piazza Città di Lombardia n. 1 – 20124 Milano. 
 
D.6 Trattamento dati personali 
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 
196/2003), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali di cui 
all’Allegato 4. 

D.7 Pubblicazione, informazioni e contatti 
Il presente Bando è pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione. 
Copia integrale del Bando e della relativa modulistica sono pubblicati sul sito 
http://www.regione.lombardia.it/ (sezione bandi) e sul sito 
www.unioncamerelombardia.it, unitamente alle istruzioni per la profilazione e la 
compilazione delle domande di contributo. 
 
Tutte le richieste di informazioni circa i contenuti del bando dovranno essere inviate 
alle seguenti mail: 
- carla.ingoglia@lom.camcom.it 
- bandosicurezza2018@regione.lombardia.it 
 
Per rendere più agevole la partecipazione al bando da parte di cittadini, imprese 
ed Enti Locali, in attuazione della L.R. 1 febbraio 2012 n.1, si rimanda alla Scheda 
informativa, di seguito riportata. 
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TITOLO 

BANDO “IMPRESA SICURA” 
CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI INNOVATIVI 
FINALIZZATI ALL'INCREMENTO DELLA SICUREZZA A 
FAVORE DELLE MICRO E PICCOLE IMPRESE 
COMMERCIALI E ARTIGIANE- EDIZIONE 2018 

 
DI COSA SI TRATTA 

 

L’intervento è finalizzato a sostenere le micro e 
piccole imprese commerciali e artigiane per la 
realizzazione di investimenti per la sicurezza (ad es. 
sistemi antifurto, antirapina o antintrusione ad alta 
tecnologia) nonché per l’acquisto di dispositivi di 
pagamento per la riduzione del flusso di denaro 
contante. 

TIPOLOGIA Agevolazione – Contributo a fondo perduto 

CHI PUÒ PARTECIPARE  

Le micro e piccole imprese del commercio e 
dell’artigianato, con almeno un punto vendita 
ubicato in Lombardia e che svolgano un’attività 
classificata con i codici ATECO 2007 compresi 
nell’elenco di cui al paragrafo A3 del bando. 

RISORSE DISPONIBILI 

Le risorse complessivamente stanziate per 
l’iniziativa ammontano a € 1.520.000,00 di cui 
1.010.000,00 stanziate da Regione Lombardia e 
510.000,00 stanziate dalle Camere di Commercio 
provinciali aderenti all’iniziativa. 

CARATTERISTICHE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

L’agevolazione consiste nella concessione di un 
contributo a fondo perduto pari al 50% delle sole 
spese al netto di IVA considerate ammissibili, nel 
limite massimo di 5.000 euro.  
Sono ammissibili investimenti con importo 
complessivo di spese ammissibili non inferiore a 
1.000 euro.  
Il contributo è al lordo della ritenuta di legge del 4% 
e che l’erogazione avverrà a saldo, previa verifica 
della rendicontazione presentata, al netto della 
suddetta ritenuta. 

DATA DI APERTURA  Dalle ore 9.00 del 14 novembre 2017
DATA DI CHIUSURA Alle ore 16.00 del 21 dicembre 2017 

COME PARTECIPARE 

Le domande di contributo devono essere 
presentate a Unioncamere Lombardia 
esclusivamente tramite il sito 
http://webtelemaco.infocamere.it, accedendo 
alla sezione “Servizi e-gov” e selezionando la voce 
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“Contributi alle Imprese”. Il manuale per la 
profilazione e la presentazione della domanda è 
disponibile sul sito di Unioncamere Lombardia alla 
sezione “bandi - contributi alle imprese”. 
Le domande devono essere corredate dai 
seguenti documenti obbligatori: 
a) “domanda di contributo”, contenente la 

“descrizione dell’intervento” e le relative voci di 
spesa di cui all’art. 9 “Spese ammissibili” del 
presente Bando, di cui all’ allegato A del 
presente bando; 

b) Questionario di Valutazione, di cui all’allegato B 
del presente Bando per valutare la coerenza 
dell’intervento proposto con le finalità della 
misura; 

c) Modello base De Minimis, di cui all’allegato C 
del presente bando, redatto secondo la 
modulistica approvata in sede di Conferenza 
delle regioni e delle province Autonome in data 
12 giugno 2014; 

d) atto/atti di delega di cui all’allegato D del 
presente bando (solo se i firmatari dei 
documenti non coincidono con i legali 
rappresentanti dell’impresa) e documento 
d’identità, in corso di validità, del delegante. 

 

PROCEDURA DI SELEZIONE 

Il contributo è concesso con procedura valutativa 
“a sportello” secondo l’ordine cronologico di invio 
telematico della richiesta e con graduatoria finale. 
Il procedimento di valutazione si compone di una 
fase di verifica di ammissibilità formale e una fase 
di valutazione di merito dell’intervento. 

INFORMAZIONI E CONTATTI  

Per informazioni sul bando rivolgersi a: 
carla.ingoglia@lom.camcom.it 
bandosicurezza2018@regione.lombardia.it 
 

 

(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo 
del bando per tutti i contenuti completi e vincolanti 
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D.8 Diritto di accesso agli atti 
Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi). 
Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di 
copia anche su supporti magnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso 
connessi, nonché delle informazioni elaborate da Regione Lombardia. L’interessato 
può accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi 
alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 
Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile 
presentare domanda verbale o scritta agli uffici competenti: 
 

 
 
La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità 
operative per il rilascio delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel 
decreto n. 1806/2010, che li determina come segue: 

- la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 
- la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro; 
- le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a Euro 16,00 ogni 

quattro facciate. Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di 
esenzione da indicare in modo esplicito.  

Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi 
inferiori o uguali a 0,50 €. 

 
D.9 Clausola antitruffa 
Regione Lombardia non ha autorizzato alcun rappresentante/agente a contattare 
direttamente potenziali beneficiari allo scopo di fare da tramite e di richiedere 
denaro in relazione alle procedure del presente bando. 
 
D.10 Allegati e Istruzioni 
In allegato sono presenti i seguenti moduli: 

a) Allegato A - Domanda di contributo 

D.G. REGIONE LOMBARDIA – D.G. SVILUPPO ECONOMICO 
Unità Organizzativa COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE, SISTEMA FIERSITICO E 

TUTELA DEI CONSUMATORI 
Indirizzo PIAZZA CITTA’ DI LOMBARDIA 1 
Telefono 02/67651 
PEC  sviluppo_economico@pec.regione.lombardia.it 
Orari di apertura al 
pubblico 

9-30-12.00  
14.30 – 16.30 
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b) Allegato B – Questionario di valutazione; 
c) Allegato C - Modello base De Minimis (impresa singola e imprese collegate); 
d) Allegato D – Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica 

della domanda (da utilizzare solo se i firmatari dei documenti non coincidono 
con i legali rappresentanti dell’impresa); 

e) Istruzioni per la compilazione delle dichiarazioni ‘de minimis’ (allegato 1); 
f) Richiesta di accesso agli atti (allegato 2); 
g) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà per soggetti che non hanno 

posizione INPS/INAIL (allegato 3) 
h) Informativa sul trattamento dei dati personali (allegato 4). 
 

D.11 Riepilogo date e termini temporali 
Dalle ore 9.00 del 14/11/2017 fino 
alle ore 16.00 del 21/12/2017 

Presentazione domanda di contributo  

Entro il 21/03/2018 
Istruttoria formale delle domande di 
contributo e pubblicazione decreto 
regionale di concessione  

Entro il 28/09/2018 Realizzazione degli interventi e emissione 
fatture 

Entro il 29/10/2018 Rendicontazione spese sostenute  

Entro il 27/01/2019 
Istruttoria della rendicontazione e 
liquidazione dei contributi 

 

——— • ———
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ALLEGATO A

 

 
 

Domanda di contributo  

BANDO “IMPRESA SICURA” 

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI INNOVATIVI FINALIZZATI 
ALL'INCREMENTO DELLA SICUREZZA A FAVORE DELLE MICRO E PICCOLE IMPRESE 

COMMERCIALI ED ARTIGIANE – EDIZIONE 2018 

 (Modulo domanda di contributo) 

La domanda di contributo deve essere presentata esclusivamente con il presente modulo da 
firmare digitalmente e presentare tramite il sito http://webtelemaco.infocamere.it. Tutte le sezioni 
del modulo devono essere obbligatoriamente compilate (scrivere nei campi evidenziati in grigio).  

Il sottoscritto

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 

Il titolare/legale 
rappresentante
dell'impresa

Nome e cognome 

       

nata/o il  

      

nel Comune di  

      

Prov  

      

Comune di residenza  

      

CAP

       

Via 

      

n. 

      

Prov 

      
 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa avente punto vendita oggetto 
dell’intervento in Lombardia 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  

     

Sede oggetto dell’intervento: (indirizzo completo) 

      

Dati impresa Codice fiscale  

      

Partita IVA 

       

E-mail (per comunicazioni ordinaria)  

      

Referente (per tutte le comunicazioni 
inerenti la domanda) – Nome e 
Cognome 

      

E-mail (PEC per comunicazioni ufficiali) 

      

Numero telefono referente 

      

Numero 
identificativo 
(seriale) della 
marca da bollo 
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CHIEDE DI POTER ACCEDERE AL CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DELLE SEGUENTI 
TIPOLOGIE DI INTERVENTO 

(selezionare una o più voci di spesa) 

 A. sistemi di video-allarme antirapina, sistemi di video-sorveglianza a circuito chiuso e 
sistemi antintrusione, anche con allarme acustico; dispositivi antirapina consentiti dalle 
normative vigenti come nebbiogeni, tappeti sensibili, pulsanti antipanico, pulsanti e 
pedane antirapina; 

 B. blindature 
 C. casseforti 
 D. sistemi antitaccheggio 
 E. metal detector 
 F. serrande e saracinesche 
 G. vetri, vetrine e porte antisfondamento e/o antiproiettile, inferriate e porte blindate 
 H. sistemi biometrici  
 I. telecamere termiche 
 J. sistemi di pagamento elettronici 
 K. sistemi di rilevazione delle banconote false 
 L. dispositivi aggiuntivi di illuminazione notturna esterna 
 M. automazione nella gestione delle chiavi 

BREVE DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO (descrivere la tipologia di intervento che si intende 
realizzare) 

           

COSTO COMPLESSIVO INTERVENTI      €    
(al netto di IVA, investimento minimo € 1.000) 

CONTRIBUTO richiesto         €       
(50% costo complessivo fino ad un massimo di € 5.000) 

DICHIARA

 di aver preso visione e di accettare integralmente e senza riserva i contenuti e le condizioni 
previste nel “BANDO IMPRESA SICURA”;

 di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti previsti dal punto A.4 del bando; 

 di non rientrare nel campo di esclusione di cui all'art. 1 del Reg. (UE) n. 1407/2013 “De 
minimis”;

 di essere iscritte e attive al Registro Imprese delle Camere di Commercio della Lombardia; 
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 di non si trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione 
controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la 
normativa statale vigente; 

 di avere legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci 
per i quali non sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art, 65 
del D.Lgs. 6 settembre 2011 n 159 (c.d. Codice delle leggi anti mafia); 

 di essere a conoscenza delle norme relative a decadenza dei benefici, ispezioni, controlli e 
sanzioni di di cui ai punti D.1,  D.2 e D.3 del bando in oggetto;  

 di non aver presentato altre domande a valere sul presente bando a meno di formale ritiro 
o esclusione della presente pratica; 

 di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di 16,00 euro ai sensi del DPR 642/1972 - 
o valore stabilito dalle successive normative;” 

 di non rientrare tra le imprese a cui è stato erogato il contributo per dotazioni di sicurezza a 
valere sul bando impresa sicura di cui al d.d.u.o. 20 luglio 2016 n. 7150 e del bando sicurezza 
di cui al d.d.u.o. 9 aprile 2015 n. 2794; 

 di non aver percepito altri aiuti relativamente alle spese presentate con la presente 
domanda 

 la veridicità e la conformità di dati, notizie e dichiarazioni riportate nella domanda e negli 
allegati; 

DICHIARA ALTRESI’ 

di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 e di essere 
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione 
mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi dell’art. 
76 del citato DPR 445/2000. 

SI IMPEGNA, in caso di concessione del contributo:

 ad assicurare che gli interventi realizzati non siano difformi da quelli individuati progetto 
ammesso al contributo, salvo quanto previsto al punto C.4, in tema di variazioni 
(scostamenti sulle voci di spesa);

 a non cedere o distrarre i beni oggetto del contributo nei 3 anni successivi alla data di 
concessione del contributo;

 a conservare per un periodo di almeno 5 anni a decorrere dalla data di erogazione del 
saldo del contributo, la documentazione tecnica, amministrativa e contabile (compresa 
la documentazione originale di spesa) relativa all’intervento agevolato; 

 In caso di detenzione di apparecchi per il gioco d’azzardo lecito, a rimuovere, alla 
scadenza del contratto di installazione stipulato con il concessionario, gli apparecchi per 
il gioco d’azzardo lecito eventualmente detenuti - a qualsiasi titolo - e di non procedere 
con nuove installazione dalla data di presentazione della domanda di contributo e per 
i successivi tre anni dall’erogazione del contributo; 
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ACCONSENTE

al trattamento dei dati necessari allo svolgimento della valutazione del progetto e a alla loro 
comunicazione e diffusione ai soggetti indicati nell'informativa in conformità ai disposti del D. 
Lgs 196 del 30 giugno 2003.  

Ai sensi dell’articolo 13 del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, si informa che il titolare del trattamento 
dei dati è la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del suo legale rappresentante. 
Responsabili del trattamento sono Unioncamere Lombardia e (società di informatica delle 
camere) nelle persone dei rispettivi legali rappresentanti. 
Responsabile del trattamento interno è il Direttore Generale pro tempore della Direzione 
Sviluppo Economico. 

Attenzione: Il presente modulo deve essere compilato a video e firmato con firma digitale forte 
(sono accettati file con estensioni p7m). Non sono accettati moduli stampati, successivamente 
scannerizzati e allegati. 

——— • ———
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ALLEGATO B

QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE 

1 LIVELLO DI RISCHIO DELL’ATTIVITÀ

1.1 Dal primo gennaio 2014 la sua azienda ha subito furti, intrusioni, 
manomissioni?  

1.2 E’ a conoscenza di furti, intrusioni, aggressioni nei negozi del quartiere in 
cui è localizzata la sua attività? 

1.3 Ha un servizio di prelievo dell’incasso giornaliero o ha installato sistemi di 
stoccaggio del denaro contante? 

2 PRESENZA E ADEGUATEZZA DI DISPOSITIVI PER LA SICUREZZA GIÀ INSTALLATI

2.1 
L’azienda ha già istallato qualche sistema di sicurezza? Se sì dettagliare 
quale (sistemi di video-allarme, video sorveglianza, blindature, casseforti, 
etc)

2.2 I sistemi di sicurezza installati necessitano di adeguamenti? 

3 EFFICACIA ED INNOVATIVITA’ DEGLI INTERVENTI PROPOSTI 

3.1 L’intervento previsto aumenta il livello di sicurezza del suo negozio anche 
con la possibilità di verifica da remoto?  

3.2 L’intervento previsto ha ad oggetto sistemi di ultima generazione come 
nebbiogeni, tappeti sensibili, sistemi biometrici, etc? Dettagliare 

——— • ———
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ALLEGATO C

 
 

 
Modello base de minimis impresa singola 

 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 

 
Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

In relazione a quanto previsto dal Bando Impresa Sicura – Edizione 2018 

Bando/Avviso   Titolo: Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato in BUR 

BANDO IMPRESA SICURA 2018 DDUO……….. Serie Ordinaria n. …….. 

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. ……../……. della Commissione del 
…….., (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L …../… del ………), 

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 
- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
- Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo 
- Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca  
- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 

 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione (Allegato I); 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione 
di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
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DICHIARA 

Sezione A – Natura dell’impresa  

 Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente1, altre imprese. 

 Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna 
delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

   

 

 Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità 
operativa in Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

1 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione (allegato I, Sez. A)
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Sezione B - Rispetto del massimale 

1) Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il 
_________; 

2)  

 2.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei 
due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni2; 

 2.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni3: 

(Aggiungere righe se necessario) 

 
Impresa cui è 
stato concesso il 
de minimis 

Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento 
di concessione 
e data 

Reg. UE de 
minimis4  

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto merci 
su strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo5 

1        

2        

3        

TOTALE   

 

 

Le seguenti sezioni C, D ed E dello schema si intendono come SEZIONI FACOLTATIVE per 
l’Amministrazione concedente che le inserirà solo qualora lo riterrà necessario, soprattutto nel caso di 
utilizzo di fondi strutturali per facilitare i controlli.  

 

Sezione C – settori in cui opera l’impresa 

 Che l’impresa rappresentata opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento; 

 Che l’impresa rappresentata opera anche in settori economici esclusi, tuttavia dispone di un 
sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi; 

 Che l’impresa rappresentata opera anche nel settore economico del «trasporto merci su strada per 
conto terzi», tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei 
costi. 

2 In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato I, Sez. B)
3 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito dall’impresa o ramo 
d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente. 
In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato I, Sez. B)
4 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); 
Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 
2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/ 2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG).
5 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano anche le Istruzioni per la 
compilazione (allegato I, Sez.B).
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Sezione D - condizioni di cumulo 

 Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» l’impresa rappresentata NON ha beneficiato di altri 
aiuti di Stato. 

 Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» l’impresa rappresentata ha beneficiato dei seguenti 
aiuti di Stato:  

n. Ente concedente 

Riferimento 
normativo o 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione 

Provvedimento 
di concessione  

Regolamento di 
esenzione (e articolo 
pertinente) o Decisione 
Commissione UE6 

Intensità di aiuto  
 

Importo imputato 
sulla voce di 
costo o sul 
progetto 

Ammissibile Applicata 

1      

2      

TOTALE  

 

Sezione E - Aiuti de minimis sotto forma di «prestiti» o «garanzie» 

 Che l’impresa rappresentata non è oggetto di procedura concorsuale per insolvenza oppure non 
soddisfa le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su 
richiesta dei suoi creditori; 

Per le Grandi Imprese: 

 Che l’impresa rappresentata si trova in una situazione comparabile ad un rating del credito pari ad 
almeno B-; 

 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per 
finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 
sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

Località e data …………… 

In fede  

(Il titolare/legale rappresentante dell'impresa) 

              ___________________________________ 

6 Indicare gli estremi del Regolamento (ad esempio Regolamento di esenzione 800/08) oppure della Decisione della Commissione che ha 
approvato l’aiuto notificato.
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Modello da compilarsi da parte  
dell’impresa controllante o controllata – Allegato II 

 
Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis»,  

ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445h  
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 

 
Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica  

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA  

   

 
CONTROLLATA o CONTROLLANTE dell’impresa richiedente …………… (denominazione/ragione sociale, forma 

giuridica) …………. in relazione a quanto previsto dal Bando Impresa Sicura – Edizione 2018 
Bando/Avviso   Titolo: Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato sul BUR 

BANDO IMPRESA SICURA 2018 DDUO ……………………. Serie Ordinaria n. -………. 

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. ……../……. della Commissione del 
…….., (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L …../… del ………), 
 
Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 

- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
- Regolamento n. 1408/2013 de minimis agricoltura  
- Regolamento n. 717/2014 de minimis pesca 
- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 

 
PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione (Allegato I); 
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione 
di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
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DICHIARA1 

 

 1.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei 
due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis». 

 1.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis»: 

 (Aggiungere righe se necessario) 

 Ente concedente 
Riferimento 
normativo/amministrativo 
che prevede l’agevolazione  

Provvedimento di 
concessione e data 

Reg. UE de 
minimis2  

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto merci 
su strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo3 

1       

2       

3       

TOTALE   

 
Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 (Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni: 

AUTORIZZA 
l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per 
finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 
sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

Località e data …………… 
In fede  

(Il titolare/legale rappresentante dell'impresa) 
 

___________________________ 
 

1 Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa richiedente l’agevolazione. 
2 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); 
Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 
2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG)
3 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione (allegato I, Sez.B).

——— • ———
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ALLEGATO D

 

INCARICO PER LA SOTTOSCRIZIONE DIGITALE E PRESENTAZIONE 
TELEMATICA DELLA DOMANDA A VALERE SUL BANDO  

‘IMPRESA SICURA- SECONDA EDIZIONE’ 

 
PROCURA AI SENSI DELL’ART. 1392 C.C. 

 
Il/La 
sottoscritto/a_____________________________________________________________________________ 
 Presidente         Legale rappresentante pro tempore   Altro  
della società  denominata __________________________________________________________________ 
con sede legale nel Comune di ______________________________________________________________ 
Via___________________________ CAP_______________Prov. __________________________________  
tel.:_____________________________________cell. Referente: ___________________________________ 
email___________________________________________________________________________________
CF_____________________________________________________________________________________ 
Indirizzo postale (se diverso da quello legale) __________________________________________________ 
indirizzo P.E.C. ___________________________________________________________________________ 
autorizzato   con procura dal competente organo deliberante della società    dallo Statuto  
 

DICHIARA DI CONFERIRE 
 

al sig. (cognome e nome dell’intermediario) ____________________________________________________ 
in qualità di ____________________________________________________ (denominazione intermediario)  
 
 

PROCURA SPECIALE 
 

per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda ai fini della partecipazione al bando 
_________________________________  quale assolvimento di tutti gli adempimenti amministrativi previsti 
dal bando. 
 
Domicilio Speciale: è eletto domicilio speciale, per tutti gli atti e le comunicazioni inerenti il procedimento 
amministrativo, presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede alla trasmissione telematica, 
a cui viene conferita la facoltà di eseguire eventuali rettifiche di errori formali inerenti la domanda. 
 
Nel caso in cui non si voglia domiciliare la pratica presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che 
provvede alla trasmissione telematica occorre barrare la seguente casella  
 
Il presente modello va compilato, sottoscritto con firma autografa, acquisito tramite scansione in formato pdf 
ed allegato, con firma digitale, alla modulistica elettronica. 
 
Al presente modello deve inoltre essere allegata copia informatica di un documento di identità valido di 
ciascuno dei soggetti che hanno apposto la firma autografa. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
 

Colui che, in qualità di procuratore, sottoscrive con firma digitale la copia informatica del presente 
documento, consapevole delle responsabilità penali di cui all’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

 
DICHIARA 

 
 ai sensi dell’art 46.1 lett. U) del D.P.R. 445/2000 di agire in qualità di procuratore speciale in 

rappresentanza della società.  
 
 ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e del D.L.vo 196/2003 si informa che i dati contenuti nel 

presente modello saranno utilizzati esclusivamente per gli adempimenti amministrativi relativi alla 
presentazione telematica della domanda. 

 

——— • ———
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ALLEGATO 1

 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLE DICHIARAZIONI ‘DE MINIMIS’1 

 
 
Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime ‘de minimis’ è tenuto a 
sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare 
degli aiuti ‘de minimis’ ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti.  

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, 
non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento 
in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – con 
riferimento al momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto non 
all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in conseguenza del quale 
tale massimale è stato superato. 

 
Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica. 
 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto 
o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che 
nel rilasciare la dichiarazione ‘de minimis’ si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non 
solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto 
di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il 
collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno 
eccezione anche le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo 
alla “impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di 
un’impresa terza. 

 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1408/2013/UE 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno 
una delle relazioni seguenti: 
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 

direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso 

con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 

azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di 
una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

 
Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna impresa ad 
essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al rispetto del massimale, 
facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
(Allegato II). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda da parte dell’impresa richiedente. 

Sezione B: Rispetto del massimale. 
 
Quali agevolazioni indicare? 
 

                                             
1 Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome – Coordinamento tecnico interregionale aiuti di Stato 
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Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in ‘de minimis’ ai sensi di qualsiasi regolamento europeo 
relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento 
(agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come 
garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di 
ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento 
e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti ‘de minimis’; a ciascuno di tali aiuti si 
applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti ‘de minimis’ ottenuti in ciascun 
triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare 
anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al 
momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.  

Si fa presente che ai sensi dell’art. 3 par.7 del Reg. (UE) 1408/13, qualora la concessione di nuovi aiuti «de 
minimis» comporti il superamento dei massimali pertinenti, nessuna delle nuove misure di aiuto può beneficiare 
del presente regolamento. 

 

Periodo di riferimento: 
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi 
precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti parte 
dell’“impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del calcolo 
del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa unica. 
 
Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda 
 
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3 par. 8 del 
Reg 1408/2013/UE) tutti gli aiuti ‘de minimis’ accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere 
sommati.  

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il ‘de minimis’ ottenuto dall’impresa/dalle imprese 
oggetto acquisizione o fusione. 

Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 4.000 € in ‘de minimis’ nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 2.000 € in ‘de minimis’ nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo ‘de minimis’ di 7.000 €. L’impresa (A+B) dovrà 
dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 6.000 € 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo ‘de minimis’ nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati concessi 
nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti ‘de minimis’ pari a 13.000 € 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3 par.9 del reg 
1408/2013/UE) di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti ‘de minimis’ 
ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno 
beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove 
imprese in termini di capitale investito.  

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo 
d’azienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in capo 
all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto ‘de minimis’ era imputato al ramo d’azienda trasferito. 
Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una operazione di cessione, 
l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto ‘de minimis’ imputato al ramo 
ceduto. 
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La seguente parte di istruzioni per la compilazione fornisce indicazioni utili per fornire istruzioni ai partecipanti 
relativamente alle seguenti sezioni (C, D ed E) nel modulo. Tali sezioni potranno variare sulla base della tipologia 
e delle scelte a monte contenute negli atti amministrativi (es. che tipo di deminimis applicare incide sul campo di 
applicazione, prevedere o escludere il cumulo incide sulla sezione relativa, la presenza o meno di tipologia di 
aiuti quali prestiti / garanzie incide sulla presenza o meno della relativa sezione) 
  
Sezione C: Campo di applicazione 
 

Il regolamento 1408/2013/UE, così come specificato all’articolo 1, si applica agli aiuti concessi alle imprese 
che operano nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea. 

Tuttavia lo stesso articolo riporta alcune eccezioni, ovvero che non possono essere comunque concessi de 
minimis per: 

a) aiuti il cui importo è fissato in base al prezzo o al quantitativo dei prodotti commercializzati; 

b) aiuti per attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, cioè aiuti direttamente collegati 
ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti 
connesse con l’attività d’esportazione; 

c) aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione. 

Si precisa che se un’impresa opera in più settori rientranti nel campo di applicazione di regolamenti de minimis 
diversi (ad es. n. 1407/2013, c.d. regolamento de minimis generale con massimale 200.000 € o n. 717/2014 
regolamento de minimsi pesca con massimale 30.000 €) si devono distinguere le attività e/o i costi e 
dichiarare per quali di questi si richiede l’agevolazione in de minimis come specificato ai par. 2 e 3 dell’art. 
1 del reg. (UE) 1408/20132 

Sezione D: Condizioni per il cumulo 
 

Se l’Avviso/Bando consente il cumulo degli aiuti ‘de minimis’ con altri aiuti di Stato e gli aiuti ‘de minimis’ sono 
concessi per specifici costi ammissibili, questi possono essere cumulati:  

 con altri aiuti «de minimis» concessi a norma del regolamento (UE) n. 1407/2013 (regolamento de minimis 
generale con massimale 200.000 €, o del regolamento (UE) n. 717/2014 (regolamento della pesca con 
massimale 30.000 €)  a concorrenza del massimale previsti in tali regolamenti. Essi possono essere cumulati 
con aiuti «de minimis» concessi a norma di altri regolamenti «de minimis» a condizione che non superino il 
massimale pertinente. 

 con aiuti di Stato (regimi di aiuto notificati o esentati ai sensi del pertinente regolamento) concessi per gli 
stessi costi ammissibili se tale cumulo non comporta il superamento dell’intensità, ovvero la percentuale, di 
aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento 
d’esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione.  

Diversamente il bando può disporre la non cumulabilità delle agevolazioni con contributi concessi da regimi di 
aiuto per gli stessi costi ammissibili. 

                                             
2 2. Se un’impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli opera anche in uno o più dei settori o 
svolge anche altre attività che rientrano nel campo di applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013, agli aiuti concessi 
in relazione a questi ultimi settori e attività si applica il suddetto regolamento, a condizione che lo Stato membro interessato 
garantisca, con mezzi adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che la produzione primaria di 
prodotti agricoli non beneficia di aiuti «de minimis» concessi a norma dello stesso regolamento. 
3. Se un’impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli opera anche nel settore della pesca e 
dell’acquacoltura, agli aiuti concessi in relazione a quest’ultimo settore si applicano le disposizioni del regolamento (UE) n. 
717/2013, a condizione che lo Stato membro interessato garantisca, con mezzi adeguati quali la separazione delle attività 
o la distinzione dei costi, che la produzione primaria di prodotti agricoli non beneficia di aiuti «de minimis» concessi in 
conformità dello stesso regolamento 
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Per questo motivo l’impresa dovrà indicare se, ed eventualmente quali aiuti ha già ricevuto sugli stessi costi 
ammissibili, a norma di un regolamento di esenzione o di una decisione della Commissione europea, affinché 
non si verifichino superamenti delle relative intensità. 

Nella tabella dovrà pertanto essere indicata l’intensità relativa al progetto e l’importo imputato alla voce di 
costo o all’intero progetto in valore assoluto.  
 
Esempio: un’impresa operante nel settore della produzione primaria ha ricevuto un finanziamento in esenzione 
per investimenti ai sensi del regolamento (UE) 702/2014 art. 14. L’intensità massima, ovvero la percentuale 
di sostegno, per quel finanziamento viene stabilita dal bando al 40%. Si presenta il caso in cui il valore 
dell’investimento è pari a 20.000€ e il valore della concessione è pari al 8.000€ però gli viene erogato solo 
il 50% (4000 €) Nella tabella l’impresa dovrà dichiarare questi ultimi due importi (ovvero concessione 8000 
€ e erogazione 4000 €). Per la stessa voce di costo l’impresa potrà ottenere un finanziamento in ‘de minimis’ 
pari ad altri 4000€, ovvero solo fino al raggiungimento dell’intensità prevista dal regime di aiuto per quella 
stessa spesa. 
 
Sezione E: Condizioni per aiuti sotto forma di «prestiti» e «garanzie» 

 
La sezione E deve essere compilata soltanto nel caso in cui l’aiuto ‘de minimis’ sia concesso, sulla base di 
quanto previsto dal Bando/Avviso, sotto forma di “prestiti” o “garanzia”. 
Qualora l’aiuto ‘de minimis’ possa essere concesso sotto forma di prestito o garanzia, il beneficiario dovrà 
dichiarare di non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o di non soddisfare le condizioni 
previste dalla vigente normativa italiana per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta 
dei suoi creditori. Nel caso in cui il beneficiario sia una Grande Impresa, lo stesso dovrà dichiarare di trovarsi 
in una situazione comparabile ad un rating del credito pari ad almeno B-. 
 
Per la definizione di PMI si rimanda alla raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE, 
anche se, per quanto riguarda il settore agricolo, il riferimento più aggiornato è quello previsto in allegato I 
del Regolamento (UE) 702/2014.  
  

NB: gli atti amministrativi, a scelta della Direzione proponente, in caso di deminimis potrebbero prevedere 
anche due tipologie di scelte facoltative (in quanto non espressamente previste nel Reg. UE 1408/13, ma 
comunque inseribili come criteri di selezione) di cui tenere conto in istruttoria ossia: 

- esclusione delle imprese in difficoltà o ai sensi del diritto fallimentare o ai sensi dell’art. 2 n. 14 del 
Regolamento (UE) 702/2014; ovvero ai sensi degli orientamenti per il salvataggio e la ristrutturazione 
delle imprese in difficoltà (2014/C 249/01) 

- esclusione delle imprese che abbiano ricevuto e non rimborsato o non accantonato in apposito conto aiuti 
illegali come statuito da specifiche decisioni della Commissione UE e per le quali è pendente un ordine di 
recupero in Italia. 

In caso di tali decisioni, il bando dovrà contenere la relativa documentazione con autodichiarazioni ai sensi del 
DPR 445/2000. 

I dati così raccolti verranno conferiti nel registro nazionale pertinente al fine delle verifiche sul massimale come 
richiesto dall’art. 52 della Legge 234/2012. 

——— • ———
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ALLEGATO 2

 

RICHIESTA DI ACCESSO AGLI ATTI 
(L. 241/1990 e L.R. 1/2012)  

 

Il/la sottoscritto/a 
 
 ____________________________________________________________________ 

(Nome Cognome) 

nato/a a __________________________  
(Comune) 

(____) 
(Prov.) 

il _____ /_____ / __________ 
(gg/mm/aaaa) 

residente in __________________________  
(Comune) 

(____) 
(Prov.) 

_____________________________ 
(Via, Piazza, ecc.) 

_____ 
(Numero) 

tel. ______________________________ 

   (Numero) 

 
Documento di identificazione 

☐ Carta d’identità ☐ Passaporto ☐ Patente 

n.° documento:  ______________________________________________________________________ 
 (allegare fotocopia documento in corso di validità e codice fiscale ) 

Data rilascio: _____ /_____ / __________ Scadente il:       _____ /_____ / __________ 
 (gg/mm/aaaa)  (gg/mm/aaaa) 

Rilasciato da: ☐ Comune ☐ Questura ☐ Prefettura 

Comune: ________________________________________ Provincia: ___________________ 

Stato: ________________________________________  
 (indicare in alternativa a comune o provincia per aut. straniere)  

 

In qualità di: 

☐ diretto interessato ☐ legale rappresentante ☐ procura da parte di _________________ 

CHIEDE  

di ☐ visionare ☐ estrarne copia in carta semplice 

 ☐ estrarne copia conforme in bollo ☐ riprodurre su supporto informatico dell’interessato  
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Documentazione richiesta _________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

Motivazione della richiesta ___________________________________________________________ 

Indirizzo (per comunicazioni/copie) ____________________________________________________ 

 

 

INFORMATIVA PRIVACY (Art. 13 del D.Lgs. 196/2003) 
 

 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, ed in relazione ai dati personali che La riguardano e che formeranno 
oggetto di trattamento, La informiamo di quanto segue: 
 il trattamento è indispensabile ai soli fini del procedimento di accesso;  

 è realizzato da personale della Segreteria di Giunta anche con l’ausilio di mezzi elettronici. 

Preso atto dell’informativa di cui sopra il/la sottoscritto/a _____________________________________________ 
 (Nome Cognome) 
acconsente al trattamento dei dati personali che lo/la riguardano, funzionale agli scopi per i quali è posto in essere. 
 
 

____________________ , ____ /____ / ________  
(Luogo) (Data)  

  ____________________________________ 
  (Firma) 

 

 

 

_____________________ , ____ /____ / _________  
(Luogo) (Data)  

  ______________________________________ 
 
 
 
 
 

 (Firma) 
 

——— • ———
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ALLEGATO 3

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ PER SOGGETTI CHE NON 
HANNO POSIZIONE INPS/INAIL 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
 

AI FINI DELLA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 
 
 
Il sottoscritto ……………………………… in qualità di ………………… (titolare/legale rappr.) 

della Ditta………………………………… Esercente l’attività di …………………………... 

Cod.Fisc. …………………………..…… P.IVA …………………………………………………… 

Recapito telefonico…………………………E-mail…………………………………………………. 

ID Progetto …………………………………………………...………………………… 

C.C.N.L. applicato: □ edilizia; □ edile con soli impiegati e tecnici; □ altri settori (specificare quale) 

…………………………………………………………………………………………………. 

 

TIPO DITTA (vedi allegato 1) 

 
�Datore di lavoro  �Gestione separata – Committente/Associante  
 
�Lavoratore autonomo          �Gestione separata – Titolare di reddito di lavoro autonomo di arte 

e              professione 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di 
dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi, a tal fine 
 

DICHIARA 
 

di essere ai fini del non obbligo assicurativo INAIL (barrare la casella d’interesse): 
□ titolare ditta individuale commercio senza ausilio di dipendenti, familiari e collaboratori a vario 
titolo (parasubordinati, co.co.co., co.co.pro, mini co.co.co., stagisti, tirocinanti, allievi di corsi di 
addestramento professionale, addetti a lavori socialmente utili, addetti a lavori di pubblica utilità) 
□ titolare agricolo che non esercita lavorazioni meccanico-agricole per conto terzi (trebbiatura, 
mietitrebbiatura ecc.) 
□ agente di commercio che svolge attività in forma autonoma e non societaria senza ausilio di 
dipendenti, familiari e collaboratori a vario titolo (parasubordinati, co.co.co., co.co.pro, mini 
co.co.co., stagisti, tirocinanti, allievi di corsi di addestramento professionale, addetti a lavori 
socialmente utili, addetti a lavori di pubblica utilità) 
□ libero professionista iscritto all’ordine che versa i contributi alla cassa di riferimento senza ausilio 
di dipendenti, familiari e collaboratori a vario titolo (parasubordinati, co.co.co., co.co.pro, mini 
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co.co.co., stagisti, tirocinanti, allievi di corsi di addestramento professionale, addetti a lavori 
socialmente utili, addetti a lavori di pubblica utilità) 
□ studio associato di Professionisti iscritti all’Albo (non soci lavoratori e soggetti alla dipendenza 
funzionale nei confronti della Società per il raggiungimento dei beni e dei fini societari) 
□ altro (specificare) ………………………………………………………………………………… 
 
nonché di non essere soggetto agli obblighi assicurativi, non ricorrendovi i presupposti, previsti agli 
artt. 1 e 4 della Legge n. 1124 del 30/6/1965. 

 
Firma…………………………………………………… 

 
 
  DICHIARA 

 
ai fini del non obbligo di imposizione INPS (barrare la casella d’interesse): 
□ di essere lavoratore dipendente con versamento della contribuzione a INPS/INPDAP/ENPALS 
(barrare gli enti non interessati) 
□ di versare la contribuzione alla seguente cassa Professionale……………………………………. 
□ altro  
(specificare)…………………………………………………………………………………… 

Firma…………………………………………………… 
 

N.B. allegare fotocopia di un documento d’identità valido 

 

Allegato 1 
 

Datori di lavoro: soggetti che hanno alle dipendenze lavoratori subordinati e possono occupare 
anche lavoratori con rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, resa anche nella modalità 
a progetto, aventi per oggetto la prestazione di attività svolte senza vincolo di subordinazione. Se 
selezionato tale tipo, il sistema richiederà l’indicazione del numero di matricola Inps riferito alla 
posizione per cui è richiesto il DURC ed il settore contrattuale del CCNL applicato dal datore di 
lavoro.  

Lavoratori autonomi: soggetti iscritti alla gestione artigiani e commercianti. Se selezionato tale tipo, 
il sistema richiederà l’indicazione del numero di posizione contributiva individuale riferito alla 
posizione per cui è richiesto il DURC.  

Gestione Separata - Committenti/Associanti: soggetti che occupano lavoratori con rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa, resa anche nella modalità a progetto, aventi per oggetto 
la prestazione di attività svolte senza vincolo di subordinazione. Se selezionato tale tipo, il sistema 
richiederà l’indicazione del codice fiscale del committente/associante e del CAP della sede legale 
della posizione per cui è richiesto il DURC.  

Gestione Separata - Titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e professione (liberi 
professionisti): soggetti iscritti alla Gestione Separata. Se selezionato tale tipo, il sistema richiederà 
l’indicazione del codice fiscale e del CAP della residenza anagrafica del libero professionista per il 
quale è richiesto il DURC. 

——— • ———
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ALLEGATO 4

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Il Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003) prevede la 
tutela delle persone e di altri soggetti per quanto concerne il trattamento dei dati 
personali. Il trattamento di tali dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, 
pertinenza e trasparenza, tutelando la riservatezza e i diritti dei soggetti richiedenti 
secondo quanto previsto dall’art. 11. Ai sensi dell’art. 13 del decreto ed in relazione 
ai dati personali che verranno comunicati ai fini della partecipazione al Bando in 
oggetto, si forniscono inoltre le informazioni che seguono. 

Finalità del trattamento dati
I dati acquisiti in esecuzione del presente bando saranno utilizzati esclusivamente 
per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono 
comunicati. Tutti i dati personali che verranno in possesso di Regione Lombardia, 
Unioncamere Lombardia e Infocamere S.c.p.A. e dei soggetti eventualmente 
incaricati della gestione delle domande saranno trattati esclusivamente per le 
finalità previste dal bando e nel rispetto dell’art. 13 del decreto.  

Modalità del trattamento dati
Il trattamento dei dati acquisiti sarà effettuato con l’ausilio di strumenti, anche 
elettronici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza secondo le modalità 
previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

Comunicazione dei dati
I dati potranno essere elaborati, comunicati e diffusi da Regione Lombardia e dal 
Gestore per l’esecuzione delle attività e delle funzioni di loro competenza così come 
esplicitati nel bando. 

Diritti dell’interessato
I soggetti cui si riferiscono i dati personali possono esercitare i diritti previsti da artt. 7 
e 8 del D. Lgs. n. 196/2003, tra i quali figura la possibilità di ottenere in qualsiasi 
momento:  
- la conferma dell’esistenza di dati personali che li possano riguardare, anche se 

non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile;  

- l’indicazione della loro origine, delle finalità e delle modalità del loro 
trattamento, nonché la possibilità di verificarne l’esattezza;  

- l’aggiornamento, la rettifica e l’integrazione dei dati, la loro cancellazione, la 
trasformazione in forma anonima od opporsi al trattamento dei dati per motivi 
legittimi o giustificati motivi;  

- l’attestazione che le operazioni di cui al precedente punto sono state portate a 
conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il 
caso in cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
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Le modalità per esercitare i citati diritti sono disciplinate dal decreto del Segretario 
Generale n. 10312 del 6/11/2014 Determinazioni in merito al diritto di accesso ai dati 
personali e agli altri diritti di cui all’Art 7 e art. 8 del D.Lgs. 196/2003 detenuti dalla 
Giunta regionale. Approvazione di “Policy di gestione di accesso ai dati personali”.
Le istanze andranno rivolte a Regione Lombardia, all’indirizzo 
sviluppo_economico@pec.regione.lombardia.it

Titolare del trattamento dati
Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n. 196/2003, titolare del trattamento dei dati è la Giunta 
Regionale della Lombardia nella persona del Presidente pro-tempore, con sede in 
Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 Milano.  

Responsabili del trattamento dei dati 
Responsabili interni del Trattamento, per Regione Lombardia, sono:  

- il Direttore Generale pro-tempore della DG Sviluppo Economico; 
Responsabile esterno del Trattamento è: 

- Unioncamere Lombardia e Infocamere S.c.p.A. nelle persone dei rispettivi 
legali rappresentanti pro tempore; 


